
La partizione pianura-montagna rappresenta la principale discriminante nella
geografia degli svantaggi e delle opportunità. Nella realtà biellese, questa
discriminante è attenuata per effetto degli antichi processi di industrializzazione

dellevalli,che,nonostanteiprocessidideclinodemografico, ci consegnanooggi
montagne vitali e diversificate nelle caratterizzazioni zootecniche, turistiche o
industriali.
I territori della pianura agricola presentano, per un altro verso, penalizzazioni
rappresentate dai problemidiaccessoall'offerta dei servizi;un'offertaconcentrata
neicentripedemontaniedestremamentemodestainpianura.

Le politiche per i servizi di base e quelle per i trasporti, sono chiamate a fornire
risposteadeguateaquestesollecitazioni, sfruttando appieno le possibilitàofferte
dall'innovazionetecnologicaedorganizzativa,perdarerisposteadeguateallearee
a"domandadebole".
Inoltre,lacaratterizzazionedellasocietàcontemporaneacomesocietàpluralistica
sollecita lo sviluppo di una adeguata azione di accoglienza come supporto

necessariodeiprocessidicrescitaeconomicainunquadrodicoesionesociale.
L'attenzione del Piano a questi aspetti si concretizza con politiche volte a:
migliorare le condizioni di accessoallacasaedalterritorio,favorirel'ingresso nel
mondo del lavoro dei soggetti svantaggiati, facilitare l'inserimento sociale e
culturaledellefamigliestraniereed,infine,sostenerelosviluppodiimprenditorialità
rivolteallagestionedeiserviziallapersona.

GARANTIRE PARI OPPORTUNITÀ, MITIGANDO LE CONDIZIONI DI
SVANTAGGIODINATURAGEOGRAFICAE SOCIALE
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G.1 - RIORDINO E QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI DI BASE

GARANTIREATUTTIPARIOPPORTUNITA’, MITIGANDO LE CONDIZIONI DI SVANTAGGIO DI NATURAGEOGRAFICAE SOCIALE

COESIONE SOCIALE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Altrisoggettidella concertazione

Regione
Consorziodei Comuni,Comunità Montanee
Collinari
Agenzie formative
A.S.L.11e12
Associazionidivolontariato
Aziende di trasportopubblico
Consorzi socio-assistenziali
Distrettiscolastici numero47,48e49
Direzione GeneraleRegionaledel MIUR
Ferrovie dello Stato
Sindacati
ScuoleMedie e Superiori
Ufficio Scolastico Provinciale

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Polotelematico
-Movicentro
-PianoProvincialedeitrasporti
-Studiosudemografiaeidentità

Riferimentibibliografici essenziali
Pianodidimensionamentodellaretescolastica
Pianodellamobilitàprovinciale
Legge quadro perlarealizzazionedelsistemaintegratod’intentieservizisocial(L.328/2000)
Pianoterritoriale d’intervento,triennio 2001-2003,exlege285/97“Promozionedeidirittidell’infanziae
adolescenza”
PianoSanitario regionale
Protocollod’intesa del Pattoper ilBiellese,2001

Politiche per il riordino e la qualificazione dei servizi di base (servizi per l’
istruzione e la formazione, socio-assistenziali e sanitari unitamente al servizio di
trasportopubblico)qualistrumentiattraversocuicontrastarel’abbandonodellearee
marginali e/odeinucleiminori,laperditadiruolodellefascedebolidellapopolazione,
la conflittualità dei tempi e degli orari per il lavoro, il tempo libero, la fruizione dei
servizi.
Lepolitichesonomiratea:

avvicinare i servizi alla residenza, valorizzando tutte le forme innovative
offertedallaevoluzionetelematica;
cercarerispostepersonalizzateperl’utenzadebole,individuandooccasionidi
sinergia tra le diverse aree di utenza e creando nuove forme di unità di
vicinato;
evitarelaperditadiruolodellestrutturediffusesulterritorio,diversificandonela
vocazioneemantenendounruolodistintoperciascuncentro.

Siintendeattuaretalipoliticheattraverso:

1. lariorganizzazionedellaretescolasticaprovinciale,daattuaremediantepiani
di dimensionamento ottimale, garantendo l'esistenza di strutture scolastiche
che soddisfino la complessità delle nuove didattiche e delle politiche di
contenimentodell’abbandonodelleareedeboli;

2. ildecentramentodell’offertaformativaconiugandol’esigenzadiqualificazione
professionale con le condizioni di penalizzazione strutturale delle aree
periferiche;

3. l'adeguamentodeitrasportiurbaniedextraurbaniaserviziodellapopolazione
scolastica, per ridurre i disagi delle distanze nei casi di accorpamento degli
istituti scolastici;

4. ilconsolidamentodellaretediservizisocio-sanitari(nuovopoloospedalieroe
retedeiservizisocio-assistenzialidistrettuali).
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G.2 - MIGLIORAMENTO DELSISTEMADIACCOGLIENZA

GARANTIREATUTTIPARIOPPORTUNITA’, MITIGANDO LE CONDIZIONI DI SVANTAGGIO DI NATURAGEOGRAFICAE SOCIALE

COESIONE SOCIALE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia,inparticolareiprincipalicentriconediliziaresidenzialepubblica

Altrisoggettidella concertazione Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

Consorziodei Comuni,Comunità Montanee
Collinari
Agenzie formative
A.S.L.11e12
Associazionidivolontariato
Azienda territoriale perlacasa
Aziende di trasportopubblico
Centro territoriale educazionedegliadulti
Consorzi socio-assistenziali
Ferrovie dello Stato
Sindacatodei piccoli proprietari SUNIA
Sindacati
Ufficio Scolastico Provinciale

-Sportellocreazionediimpres
-Bancadatidomandaoffertalavoro
-SportelloAssociazioneMosaico
-Analisideifabbisogniformativi
-Studiosudemografiaeidentità

a

Politiche per il miglioramento del sistema di accoglienza, quale fattore di
supporto ai processidi crescitaeconomicae di salvaguardiadella coesione sociale,
darealizzareattraverso:

ilmiglioramentodellecondizionidiaccessoallacasaealterritoriobiellese;

il coordinamento dell’offertadeiservizidibase al finedi favorirel’ingressonel
mondo del lavoro delle persone più svantaggiate o con i minori riferimenti
generazionali;

laprogrammazionediattivitàformativevolteamigliorarel’inserimentosociale
eprofessionaledeilavoratoristranieri;

la promozione di iniziative mirate a facilitare l’inserimento delle famiglie
straniere dal punto di vista sociale e culturale, attraverso l’intervento sul
sistemascolasticoelaformazionedifigurechefunzioninodainterfacciatrale
comunitàospitielacomunitàlocale;

ilsostegnoallosviluppodiimprenditorialitàrivolteallagestionedei servizi alla
persona.

!

!

!

!
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Riferimentibibliografici essenziali
Legislazionein materia diincentiviallacostruzionediabitazioniinlocazione
DecretoLegislativonumero112/98 e relativedisegno diLeggiRegionalidiattuazione
“Versounno-profitabitativo”diAntoniazzi-Urbanisticainformazionin.163
Pianoterritoriale d’intento, triennio2001-2003,exlege285/97“Promozionedeidirittidell’infanziae
adolescenza”
Legge quadro perlarealizzazionedelsistemaintegratod’intentieservizisociali(L.328/2000)
"L'impresa cooperativa: una scommessa daritentare, una scommessa daripensare", ricerchedella IRES L.
Morosini,Biella,2000
PORObiettivo3-2000/2006
Protocollod’intesadelPattoperilBiellese,2001
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